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tati] i giorni, ecgatluati i festivi — Costa per un anno antecipaté it. lire 32, per un Semesfraii 
e per tin trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Sta i 
sonò di agginngorsi fe spose postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine iù Casa Tel: È non affrincate, nd si restituiscono manoseri 
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« Chiunque saprà distinguore fra tutti i diplomatici | l'interno, Il Do Preti avrà. qualessi pure. Si di- 

UDINE. 30 NOVEMBRE. di Vienna il conte Orlofî; perchè è senza un occhio | cc cho. si abbia offerto al Viscanti-Venosta. il. mi- 

n e senza. un Draccio che ha perduti pel’assedio fi | nisteto “degli “iifari esterni. Uomini per per lo 

. Silistria. È a sperare cho nel suo animo son sia: niuno richiesti sono: ‘il Berti, *l Forrigiani , i 

‘ » Ù i rimasto verun risentimento contro i turchi che do tbotty, rileGorcenti, il Casiretto il Pisinolli, i 

| dif l'inpentre Naptne atea | DR i orlo siae, [Sla Clo om flo ste {tiro 

i riportato in esteso, è uno di que’ documi Uli chesaon rilevando la istruzione data dal governo francese ‘ai | S' Gomporrà, 6 'noi ‘desideriamo chié si componga 

i IIP ì Ri chi q elio suoi agenti all’estero — che il.twenorala Fleury ton | Presto pel ‘lo stesso “motivo clie' avremo voluto 

‘hanno ati. o È chiose PIE essaro DIGA ha veruna missione speciale per gli affari ‘d’Orienta evitare ‘una’ Coftiposto cha sia, tre quistioni si 

pARPEERRI si PROVA MERI SEGAOIO se Anno e che la Francia non pensa puato cid accordarsi :|- preseatérafini: subito” cioè due' inimediate di certo, 

} RO ho Aimuostra RARO una MI ta come Mii colla Russia contro la Turchia — sogginoge: Sta:| l'altra poco più tardi, a mio: credere. 

È Di RRliG Pin accelera a Jenna ti SorTonio done benissimo, ma perchè dunque il gabinetto francese Mati*quistiona è l'elezione del presiderite. 
Pie tuorli SE GALE Drain onniricioi el: incoraggia il Khedive nella sua resistenza «contra: il è prdpostò dal uovo ministero? 1 Rattazzi? 

! equilibrio dal quale soltanto si può attendersi il sultano ? Perchè non lascia che il sultano sia pa-. [+ 10 stesso/che voler: avere ‘contrari i. voti 
migliore dei reggimenti statuali, Anche per ciò che | d'one in cosa propria e si oppone a che egli maita edit volere additatsi. "un ’ successore: 
mE Î ggimenti statuali. | parto alla ragione un suo vassallo: rafedele? a Befisi ‘che il Lanza ‘eviterà | errore. 

F risguarda la forma, il discorso risponde all’ altez- ; ad ‘dei ‘vicspresidenti, il Pisanelli, * 

za dei concetti che brillana in esso, e totta la * st Adnfossé itioîstro? Non:sì crede. E quindi mol: 

i sua intonazione è improntata di quella formezza ‘Bepsano, che si proparrà d'accordo di nuovo il 

i che è uno dei primi requisiti degli uomini destinati Mari Nessa ‘miglior Prusidoole ct dois sia per. 

È 2 compiere un'alta e solenne missione, Certo, il di- eléggorlb i “ddviebbe evitare il: s:goificato politico. 

scorso imperiale deve avere prodotto in Francia una Ciò prova Jiltdecolposiziolie dei partiti; I Mati ci 

i impressione che non sarà a scapito del Governo im- avèvi preso: gusta. bord ‘a--non stu presidente, 

i porla, s lo PIERO ti caloroso Acca zionI 900 | pure fino a jeri wantavano dei diritti sulla Dalmazia, | ein un biglietto di visita al D:gay egli, da unmò. 

Ride. qualiilu: accolto; dal: Corpo egislativo, pare che sieno, poco. disposti a interpretare in tal, dispirito com'è, ‘aveva scritto queste parole : Mors 
Circa. l’abboccamento del Re Vittorio Emanuele molo la sanzione prammatica 6 la legge fondamentale |" tria vita magi ti : 

i coll’imperatore d'Austria, sebbene la recente malattia | 4867 sugli affiri comuoit  / da dis iopo vérrà la. concessione- dell’ esercizio 

i del Re Sade a spiegarne 1 Impedimento,. pure De La Porta ha spedito il suo wltimatum al Khedive |° Provvisi "La destra voleva, assieme AF Governo, la' 

E ne sono volute. daro altre ragioni. Si didella che | d'Egitto intimandogli di rispondere entro dieci giorni ! iliscussiohe sommaria del bilancio ‘dél‘4870, come 

È l’ aliboccamentò, poteva aver tg ni ea ù ai punti in esso compresi. É statd peraltro sospeso : lo aveva via Caneri; ma la sinistra non volle. 

n qualche altra ‘città, ma che dopo la visita. atta | Pinvio avanti Alessandria‘d’una fl tta ottemana. Ora; Pore'la‘ dastra-'coricedérà il bilancio* provvisorio. E 

dell'imperatore a due sovrani infedeli I SOggiarno | le Potenze si affannano nel ricondurre le due parti ; Ja sinistit? È ‘da dabitarii assai. Pure si vedrà. Ma 

dall’iroperatore stesso in una città so Rea: Senza | contendenti alla calma, è tanto a Costantinopoli ‘ la sinistra sgrà male conteota. La Riforma che' ieri 

Tina Roma, pron paialo dl la du IC quaoto in Egitto i loro. ambasciatori cercano di i proteggeva Î°, Opinione farà “divorzio, perchè ‘questa 

Pretazione tg Giuionpe isa di Ie nelar morlerare le pretese da un-lato, e_dall'altro' lo sspi- ida già altri ‘amori! Ma il fatto sarà’che il nbinistero 













































Dalle parole dette dai deputati governativi alla; 
Dieta di Pest, circa l'insurrezione della Dalmazia, 
apparisce che si sia preparando un nuovo piano 
d'attacco contro gl’insorti, alquale prenderaone parte, 
come lo hanno fatto finora, apche. dei. reggimenti, 
uogh resi, considerandosi la reprassione d'una tri 
volia come un affare comune. Gli Ungheresi  che' 






















6 che perciò Fry SLI rito di resistenza. Si ;spera cLe l’opera loro” sarà. f ernare con questa Camera, e 
i MOT ad ua a pImano col Rie Viuerio, ina: coronata da un felice O benchè, ne? .terininì; |"/58 sdr tenterà netugieno “lo ‘speri. 
pi lies Delia Sho" n Sia a Roma per po. | attuali, la questione si sia molto inasprita. ©‘, [mento 'Adungue si presenterà per terzà la-:quistione 
varvi sua sorella Pox-regina di Napoli Roma è pure P. S. Un dispaccio ci reca, in questo punto, la {“ dall sci glimerlto ella “Camera. Adubque prepara: 
arrivato l'ambasciatore austriaco chè ha presentato al | Notizia, tolta dal Gauluis, che il marchese Latour-di | © Molli SSR. lè sciogli iadebio vani 
Papa lo sue credenziali. i Auvergne, ministro degli affari esteri in Francia, ha | * Moll temeng 10 scioglimento, MEO ‘eni e in. 

I repubblicani spagnuoli hanno finalmente deciso* È date le sue*dimissioni‘e che queste sono state ac- gaSibhe di’ rossi, e di neri; ma quani ia ciò fosse 
di ri ira alle: Gortes @ il | nn atto fa | cettate. Siamo dunque, al principio «di quel muta- sarebbé pericolo per questo. Sarà forse que: 

ricomparire, alle. Gortesne.1i Toro Dr ‘ | mento mibisteriale che. nel diario di jeri abbiamo inèzzb “per” fotmare-a. maggior: compattezza il 
Ca e Te sta cole tento le siponsiane | Predato molto vicino. — | parto governativo. ‘Tra stanchi © filucisti che abe 
delle garanzie costituzionali. Questa proposta for- parti della Camera ai asratho battoti, è da sup 














mulata da Py Mirgall, con ebbe che 35 voti in (Nostra corrispondenza) porsi che ci possano essere circa céntoventi deputati 
favore e 116 contro, onde si vede che in questo a ' nuovi, dei quali una metà potrebbe avere qualche 
frattempo il partito repubblicano ha fatto, anche alle . valore. Sarà tanto che basti per modificare alquanto 
Cortes, pochi proseliti. In quanto alle candidature + Firenze 29 novembre. la situazione parlamentare presente. Ma perchè 
el trono, c'è adesso una specie di sosta, a totale La crisi continua; io spero però che domani possa | Venga modificata in bene, bisogna pure che il ‘paese 
eneficio di quel provvisorio che tutti deplorano, | essere finita. Almeno si dà per quasi composto fl | Stesso risv*gli, che accorra a: Con-zifolettorali, che 
ma che non si sa quando potrà terminare, ministero Lanza. Quando un ministero si vuole e si | vi si prepari prima che formi una opiuione pub- 

Dalla N. Presse viennese oggi apprendiamo che il | deve farlo, si riesce, non essendo difficile il trovare ! blica, che non elegga a caso, secondo le simpatie 


conte Orlofî! andrà finalmente ad occupare il suo | nove nomini,i quali accettino di essere ministri | personali, o lo spirito di località. Gli uomini in- 

posto di ambasciatore presso la Corte vien- | insieme, Si dice difatti, che i post sieno pressochè | Hluenti e desiderosi del bene del paese devono fin 

nese, Giovi riportare le parole testuali, non prive | rutti occupati. Si crede che il Govane acc-iti la | d’ora accostarsi tra di loro, proporre it program- 

di malizia, con cui lo stesso giornale descrive il | guerra e si dice bene di lui. I Cistagosla, vio | ma delle elezioni, discuterlo, è far risaltare 1° opi- 

nuovo ambasciatore della Corte di Pietroburgo : | 6) già terzo partito, pure accettò il ministero del- | nione vera del paese. Se anche le elezioni fossero 
> Ì 


 —_——__{_#{__—__—__—_—_—t—> 








Ufficiale pegli Atti giudiziari sd: sttizainistrativi della Frovincia del Friuli 


un numero arretrato cont. 20 — Le inserzioni nella quarta pi: nt. 25 per line: 


lire 46, Î Tini (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 14391 
tri. Per gli annunci giadiziarii esisto Un'eohtrattò/spebiate;:* 
























‘costa‘cent: 
icevonio lett 





coedineii capita da 
ritardate, avrebbero!sempre 
tonazione ‘ai: “propri: rappresentanti, :6 
la via da‘‘seguirsi/ So.jl;corpp'elettoralenoù; 
para a poco:a poco prima, troveremo |’ opinionié! + 
pubblica: o : tarda édincertà;; igli; ft i 
tosa. cer se 

* Le' condizioni poste’ dla 
lontanare dalla Reggia quei 
parono ‘al‘Goverhd atildriore! A 
Corona; la quale. dimostrò, così, d'intendere’ è se- - 
guire allo serupolo il sistema costituziotiale. La Co- 

rona si dimostrò pure'Jacsalda: "base per i nostri. 
ordini politici in questa, come-in ogni altra crisi. 
L'Italia sembra riposare tranquilla sul suo Re, Per- 
sone che vennero testà da Napoli assicurano che 








il'vanfaggio: di. dare!" 
ostrare 































| la presen? tealiTprincipi “fa-fin gramhenetin 
quella città;: dove sono'amatissimi tte-lenclassi 
di .persone.-- Y.. popolani: .song;tutti, guidagnati alla. 


nuova adinastia, con grande rrammarico degli spod 
stati..che..sî, trovano, a, Romay: Il Monde jesi parlaza 
della miseriardi quella ‘ci iueotoro * . 









citt';.ed..inye 
che conoscono Napgli tassicurano, .ehe;. 



















glioramenti agrarii,i q 
frutto, Alcuni »siylagnaw: 
stimò sse, “partito, da 
she@ 








0.0 
Napoli, con semigrati 
urertanto..da sf 






















sdeve:.: 
cerchi il proprio to, 
varlo. L'emigrazione, 
per i guadagni fatti di..fuori; di È 
tornano e per l'aumento dei salarii dei. rimasti. 
Un fatto notevole accadde da ulilmo, il quale‘ 
deve "provare "quale ‘bisogno’ ciziàl dis is Ì-.- 
levariierito "dèi bestiamii ni: pi 
da ‘ultiino “tornar ‘cento’ il'- far ventre 
Rio della‘ Plata/tBuoi del" peso 
costavano colà "A009franéhin! 1 



























grin 
Ml trasporto: 
HI Diiosznt). 














































‘Firenze. Lej iaimo'inella Gasttta' del 
s gistriino le poté ehe drretanb i) 
crisi ministeriale. © | |. 





Sembra che la ggmpprizioi 
cominciefebbe in questa mai 
Presidente del Consigl 
Lanza; e. 
Ministro dell’ interno, Castagn 
Ministro” della wnarina, Gio, Ricci; 
Ministro dei lavori pubblici, Correnti ; 
“Ministro di. grazia! e giustizia, Dypreti 
Si è telegrafato. ali’-onorevole. Visconi 
per offrifgli il, portafogho ‘degli ‘affari esteri: 
gnorasi se egli vorrà accettare. : 





















dia, giurisdiceate, e dalla Comunità di Cordovalo, i di un Rodolfo di Sizismondo e di P.olo di Germania, 
al Veneto Governo una congregazione di m-nisi | venne ampliato, e fa Ospitale per infermi @ ricovero 
regolari, ciocchè essendo stato assentito con fa Du- | di vecchi e di fanciulli indigenti. 

ituti di pubblica bene | cale 28 luglio 1712, si cliiamaroa0 alcuni Domeni- Sino al 1306 la Reggenza della Comunità di 
Furti | coni Osservanti del convento alle Zsttere di Vene- | Venzone governò il Pio Luogo, mi ir quell’aono 
zia. In seguito, aumeotati per più legati i relditi È la sopraintendlenza di esso passò al una Fraterna 


IPLRN AP) ubblica fiducia, fu chiesta dal Vescovo ili Concor- ! benifatori, tra cui in vecchie carte ieggonsi i nomi 
APPENDICE î i 








Degli I 
cenza nella Provincia del 











L dell’ Istituto, si stabili di stipendiare con parte di | detta del Gonfalone, che lo amministrò a mezzo di 

i OSPITALI. ‘ essì un medico, un chirurgo ed un maestro a vau- due Priori e un ragionere, e si assicurò l’opera di 
| " va . tangio dei poveri di quella Terra. ua medico e d’ un chirurgo, Più tardi i Priori fu- 
(Vedi i numeri 265, 208, 269, 270, 272, 274%, ' © Intiepidito l’ entasiasmo religioso, soppresso il | rono tre, e poi tutto venne affidato ad un Cametaro; 

276, 279, 280 e 232). ! convento di Cordovado el incamerati i suoi beui | sistema imprevidente, che’ danneggiò di moîto i' È 

. | | sotto il primo Regno d’ Italia, tutte le rendite det- | stituto, e lo distolso dal suo scopo primitivo. E 

Fine del capitolo. l’istituto vennero dispendiate in pubblica beneficenza | peggio andarono le cose, quando nel 1667 avend» 


e amministrate della Congregazione di Carità; quin.li, | la Fraterna del Gonfalone proposto al Consiglio 
sotto il governo austriaco, da cen Direttore onorario } della Comamtà di clnimare in Venzone alcune mo- 
coadjuvato da nn amministratore un stipcadio, e | nache Clarisse, si ottenne che queste occupassero 
oggi di nuovo dalla Congregazione di Carità secondo | 1’ ampio locale che servica da Ospitale e da rico 


Oltre gli Ospitali propriamente detti, osistenti nei 
capi-luoghi di Distretto, si trovano nella provincia 

| del Friulitre Istituti elemosinieri diretti specialmente 
a sussidiare gl'infermi, e talvolta indicati anche sotto 


la denominazione di Spedali, cioè quelli di Cordo- le norme della Legge italiana sulle Opere Pie. vero per i poveri, e le monache s’ ebbero anche 
vado, di Valvasone 6 di Venzone. A Circivento N patrimonio dell’ Istituto clemosiniere consist» in Ta chiesa, le contermini vaste ortaglie, e capitali e | 
difetto di beni stabili, capitali dati a mutuo, livelli, censi c { fondi per PP annua renfiti di circa 300 ducati ve- 


{Carma) ne esisteva un quarto per 7 È i uno, 30 l 
reddiu cessò di funzionare come pio Istituto. rendita pubblica. Con i redditi si provvedono di | neti. Del quale fatto molte memnrie Venzonesi par- | 


L'Istituto clemosiniere di Cordovado (Distretto di medicine e di vitto per i poveri del paese, si di- | lano con sonso di riprovazione, e tra le altre inun | 
S. Vito al Tagliamento) cbbe origine da una chie» spensano sussiilj in danaro è grazie a donzella nel- } vecchiy manoscritto leggesi: « Quasta ingiustissima 
selta fondata nel 1600, e che arricchì per le of- . l'occasione del loro matrimonio. cessione fa con.otta ad esecuzione da empio con- | 
ferte dei fedeli a sogno da potere più tandi, prov- _L' Istitato di Valvasone (anche questo net Distretto | certo dei due Consigli delli Comunità e del Pio i 
veduto essendosi a tutte le spese del culto 0 all’ ac- | di S. Vito) conserva il nome di Ospitale, e sembra | Luogo, con iscandalo il più funesto che poscia per- 
quisto di una casa pei cappellani, largire elemosine ai | sia stato fondato dalla Fraterna dei Battuti nel se- | desse lo più fatali conseguenz». » Et invero furono 

colo decimoterzo. AI presente il suo patrimonio non | fatali a segno che l'Istituto non tornò più in fiore. 








poveri. E per dare queste elemosine dietro ura certa ) 3 il su 
regola, si nominò un Consiglio della Casa Pia pre- dà che il meschino reddito di circa trecento lire Perduto ii suo locale piigitivo, f1 astretto 1 prov 
sieduto da un Priore, del quale fi cenno un man. | annue, e l'unico vantaggio che reca quella Cis vedersi di um locale nè comodo nè dessate per in. 
datn del Veneto Luogotenente Paolo Nani in data | ospitalizia è di efferire un letto all’indigento. fe:mi; 0 solo nel 1773, sendo stato soppresso del 


L’ Istituto elsmosiniere di Venzone (Distretto di | Senato Veneto POrdme momistico degli Ag astiniani 
Gemona) fondavasi nel 4 settembre 1261 per ultima | che ia Venzone traevano vista ronyento, venne 
volontà di un Alberione del Colle, che tutto il suo | questo acquistato dall’ Istitato. Ma diminuiti d’anno 
patrimonio destinava al pio scopo di sussidiare i | in anno i redditi per mala amministrazione, è su» 
poveri, dal quale scopo appunto gli venne il nome. | prigiubio il flagelto delle guerre napolegniche, .si 
Ma più tardi, aumentati î redditi per doni di muovi | ‘(révò ‘esso impotente ad esercitaré “quoll’ ampia e 





40 maggio 1654, Il quale organamento venne mo- 
difcato con Decreto del Luogotenente delia Patria 
del Friuli in data 9 settembre 1684; e tra de altee 
riforme trovasi che la direziono della Casa fu alfli- 
data a laici, E più tardi avendo i Cappellani di ser- 
vizio alla chiesetta demeritato pei loro costumi ia 
























1830 i' ricoverati erano soltànto: sei; DL 
anero questi, e si stabili di erogare | pochi 
in elemosine e soccorsi a domicili 























impiegato, qinndi assai scarso 
però si-suole face ‘anche elargizio 
granoturco. in. alcatì giorni 

L' isiliuio  clei 
Fraterna del Gonfalone passò sotto la Long: 
di Carità all’ epoca del Governo Italico, qui 
no direttore onorario, sino. dai 1867 
la Congregazione di Carità voluta dall 
agosto 1862; ; : 


e 





di Venzone,. 


















VI. TEÒLO. 


Erano trascorse duo ere dacchè Tiîta. 
sciali. Venne elato alla nostra volta 
costo valle contarci il motivo della sua lu 4 
za, mentre a noi, occupati: in altri pensieri, non 
premeva punto saperlo. SR, a 

I cavallo fu gentilmente invitato a conti 
sua via. In poca d'ora facemmo jl nostro ingresso 
solenne nel paese di Teolo, Tutti, ma specialmento 
le fanciulle e le donne, vennero alle Sire e allo» 
porie delle, case, chiamati ..dal suono del-nostravele , 
colo, : per vedera di quale insolito. arrenimento .. do. 






































Il generale Govone ha rifiutato il portafoglio della 
guerra; e 
e Pelitti, 

Ignorasi ancora a chi possano essero confidati i 
ministeri dell'istruzione Pubblica 6 di Agricoltura 
e Commercio, 

È dunque manifesto che fino-all’ dra in cui scri. 
viamo il Ministero è ben lungi dall’ essere compo- 
sta, e che è ben poco probabile che possa domani 
presentarsi dlla Camera. 


— Invece leggiamo nella Nazione: 
All ultima ora, ci si comunica la seguente nota 
di ministri ché avrebbero definitivamente accettato. 
Lanza, Finanze; Castagnola, Interno; Correnti, La- 
vori Pubblici o Istruzione; Torrigiani,. Agricoltura; 
De Pretis, Giustizia. Gli altri non sarebbero ancora 
trovati, na peli 
Il Portafoglio della Guerra fu rifiutato dagli o- 
norevoli Govonè, Cosenz e Pianell. 
* Fu telegrafatd: a. Parigi-al generale Ferrero. 
Ri iAutareno îl portafoglio della Marina, Ribotty e 
docì, - a . è ' 
--Rifiutarono il portafoglio degli esteri, Jacini e 
Visconti-Venosta. 
-° Rifiutò il portafoglio di Grazia e Giustizia 1’ on. 
Pisanelli, la . 
Ev inutile dire, che diamo questa notizia con riserva. 





ESTERO 


Francia. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 
È fuor di'dubbio ‘che il signor Ollivîer, il quale 
venne ricévuto parecchie volte alle Tuileries, fu con 
sultato sul discorso della Corona. Il siguor Ollivier 
dichiara che non: gl’importa d’ essere ministro. 
la favola ‘della volpe-e: dell'uva. L'imperatore gli 
aveva dato ‘carta bianca. per formare un gabinettò 
anche con membri della sinistra, ‘ma il signor Olli- 
‘vir non”ricevette che rifiuti: umilianti dai signori 
Buffett, de Talhowet e ‘Segris, ai quali sì rivolse. 
Qualcuno ‘non gli -ha neppure: risposto. Da' ciò si 
può giudicare se” potrebbe ottenere ‘1’ appoggio della 
* sinistra! Iatanto il sigoor: Ollivier dichiara.che giat- 
cliè non può formare un ministero, difenderà alla 
tribuna quello ‘esistente;: locchè da parte sua & 
molto generoso, ma. non ‘conforme. alle opinioni po- 
‘litiche da Ini finora professate. ‘© © . 
‘.. assim. La. saluto del conte di Bismark è 
soddisfacentissima, e dicesi che, se dureraziuo le 
* belle giornate, per le feste di Natale sarà a Berlino. 
Del resto; per: Je; Jeegi che si ‘discutono: in  Parla- 
‘mento, la presenza di: lui, non;è necessaria, dica la 
* Gazzetta Nationale i SEA È 





Inghilterra. La stampa ingless si viene an- 
cora occupando delle recenti elezioni francesi, alle quali 
dà molta importanza. «Tre dei nuovi deputati della 
Senna adotteranno, dice il Times, il manifesto della 
Sinistra,: che -può. unire. quasi tutte le frazioni del li- 
beralismo francese. Con nna Camera così composta, 
. la prossinda' sessione presenterà vin. interesse senza 

esempio negli annali dei. Parlamenti dell’Impero. 
L’Knpero è ora in balìa dell’ Opposizione. Se la 
Sinistrà s° attiene al manifesto;..se procura la rifor- 
ma delle leggi elettorale e'municipale, ciò le basterà 
più che a metà per guadagnare la . causa del. go- 
verno del paesé per. opera del paese.» o 


Spagna. Un madifesto. dei' Repubblicani!: fe- I 


derali,. sottoscritto da 50. deputati, dichiara che so- 
sterranino la Republica Federale, con' tutti i mezzi 
legali, e, in caso id’ insuccesso, chiederanno che il 
_——r_r——_r —————rT———@—@—"@@@ 
vessero essere spettatori. Noi scendemmo all’alber- 
go, che si pareva ‘ addivittura tre ‘inglesi. Ma’ per 
quanto volessimo sostenerci, la natura umana cì fece 
sentire i suoi prepotenti bisogni. Avevamo fame, Cono- 
sco alcune massaie econome, le quali rimpiangono che 
si. debba soddisfare ogni giorno agli imperiosi ecci- 
tamenti dello stomaco ; esse non ‘conoscono il‘mon- 
do, nè si accorgono che per molti ia faccenda ca- 

itale, il porro unum: necessarium,"è ‘il mangiare. 


parlasi in sua vece dei generali Ferrero 


GIORNALE DI UDIRE: — 





Sovrano sia eletto da un plebiscito. II manifesto 
condanna la violenza, pur riconoscendo che la Ri- 
voluzione è necessaria qualche volta. 


Russia, A proposito del disarmo chiesto dal 
Lanza, la Militaîr-Zettung di Vienna annuncia. che 
la Russia ha commissionato in America 90 cannoni 
revolver, der quali 20 sono già arrivati a Pietra. 
burgo. Sì formerebbero 18 battorio di cannoni ro- 
voler; a tale uopo sarebbe tolta una sezione a cia 
scuna delle batterie attuali, le quali sarebbero così 
composte di 6 cannoni invece di Bi 


CRONACA URBANA E PROVINGIALE 


FATTI VANTI 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 


Seduta del giorno 29 novembre 1869. 


N. 3696. La Deputazione provincialo statui d’ in- 
‘teressare il R. Prefetto a voler convocare io via 
straordinaria ed a breve termine il ConsigliojPro- 
ninciale ‘per discutere e deliberare sopra. alcuni af- 
fari importanti ed urgenti. 

N. 3658. Riconosciuta la regolarità delle elezioni 
seguite nelle Comuni del distretto di S. Vito. per 
la nomina di due consiglieri provinciali in sostitu- 
zione a quelli desigoati dalla sorte ad uscire di 

‘ carica, la- Deputazione provinciale proclamò rieletti 
li signori Rota cav, conte Francesco e-Turchi dott. 
Giovanni, siccome quelli che ottennero il maggior 
numero deì voti, ° . ì 

.N. 3263, Riprese in esame le proposte pel. ta- 
glio e vendita dei pioppi ed acascie lungo la stra- 

* da Maestra d’ Italia, nonchè quella pel reimpianto 





{ luogo la strada medesima, la Deputazione provin» 


ciale statuì : LR 
- a) d’ incaricare’ Ufficio del Genio civila a com- 


! pilare una nuova perizia pel taglio e vendita delle 


piante esistenti, suddividendo le piante stesse possi- 
bilmente in 33 lotti, anzichè in 11 come dapprima 
era stato proposto, e ciò all’ oggetto di facilitare il 
il. concorso degli aspirafhi; , 

‘ b) d’ incaricare lo stesso Ufficio Tecnico a rinno- 
vare le: proposte pel reimpiauto, sostituendo platani 
alle: rubinie, CA ER . 

N. 3069. Sulia domanda dei cessati Deputati am- 
mipistratori del Comune di Bicinicco diretta ad ot- 
tennere ‘il pagamento del credito ‘ di fiorini 260.26 
dipendentemente :dalla gestione sostenuta per 1’ ac- 
quartieramento militare dell’ anno cameral: 4861- 
1862, osservato che fra il Comune è } amministra» 
zione del fondo territoriale interessata. in. detta 
azienda avvenne già il pieno pareggio giusta le san- 
cite liquidazioni ; considerato che la Provincia, quale 
corpo morale, non. è minimamente interessata în tale 
pendenza ; . considerato che il credito vantato. dai 
cessati amministratori costituisce un rapport» di 
diritto -fra essi e il Comune pel quale agirono, per 
cui, in caso di contesto, prima di agni altra pratica 
dev essere invitato il comunale Consiglio a fare le 
sue. dichiarazioni; considerato che se il Comune 
intendesse. di’ ammettere 1’ accennato credito colla 
riserva di'ripeterne il rimborso in tutto odiu parte 
dal fondo territoriale, sarà mestieri rassegaare gli 
atti alla-Commissione di stralcio per l’ amministra- 
‘zione del fondo medesimo affinchè riprenda in esa- 
mo l'affare e vegga se fosse, il. caso di rettificare 
le già eseguite liquidazioni ; 

Per questi motivi ja Deputazione proviaciale di- 
chiarò di non poter allo stato delle cose prendere 
in argomento veruna ingerenza. 

N. 3445. Sul ricorso prodotto da Borgo Alceste 
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nom ne fait rien d la chose. E pane cacio e uova, in 
men che nol dico 
Gittammo dentro alla bramose canne. 

Un curioso cicerone ci aspettava alla porta del- 
-P albergo. Vestito di canape turchino, con un cap- 
pello foracchiato di paglia, senza scarpe ai piedi, il 
suo volto aveva |’ espressione singolare dei conta- 
dini, tra il semplice e il furbo. Per insinuarsi nel- 
l'animo nostro, ci contò la storia della sua vita: 
aveva cominciato a lavorare per gli altri, ed ora in- 





nzi: questo non val-solo per gli ‘ignoranti; e ben- 
chè oggi più che mai si ripete la classica ironia 
della Îolla : 7 ue ' se 
‘Povera e:nuda vai filosofia; 
anche i filosofi hanno bisogno -di cibo, se vogliono 
parlare per pratica delle facoltà (dell'anima. E noi 
che filosofi non siamo, almeno nel senso metafisico 
della parola, facemmo tosto un eloquente’ appello 
culinario al locandiere del Tito Livto. 7 
“am Non c'è nulla di pronto, rispose; se vogliono 
aver Ja bontà, di aspettare tre ore, vedremo di porre 


qualche cosa all'ordine, — © è 


Un fulmine. ‘ciel sereno ‘ci avrebbe: meno col- 
iti. pre 
3 — Si vede che siete l’ ostiere dei morti, — pro- 
ruppe Titta enfaticamente, accennando col dito al- 
? insegna della locanda, © © 
— Almeno, continuò Ferdinando, avreste dovuto 
‘tener senipre imbandite le mense, caso mai Tito 
Livio tornasse ‘a rivedere i luoghi, ove si crede che 
sia nato, -* . - 
— Tanto più, conchiusi, che dopo diciotto secoli 
e mezzo dovrebbe avere qualche po' d’appetito.— 
L’oste rimase un minuto senza parola: non a- 
veva.-preveduta la sapienza delle nostre osservazioni. 
«— Pane, cacio 'e uova; ce n'è sempre —, disse 
‘alfine ‘rimettendosi. "o. i 
Ii compromesso ‘fu ‘che al pranzo: si - porrebbe... il 
‘nome di colazione, alla cena il nome di pranzo. Le 





tendeva ché gli altrì lavorassero per lui, facendo il 
comodo mestiere del parassita. A non i 
propri usi, ci offerse condurci a visitare i dintorni. 

Accettammo. Ferdinando frugò nelle cellette del suo 
cervello la etimologia di Teolo. Non gli venne fatto 
di dare una spiegazione diversa delle duc, comune- 
mente accettate, la prima derivata dal latino, la se- 


conda dal greco. 

— Non c'è verso di uscirne questa volta per 
bene, disse. O titulus, dalla carica del magistrato 
preposto un tempo al governo dei colli; o Theoto, 
luogo degli Dei, quasi pantcon di pagane divinità —. 

In quella, un forte soffio di-vento gittò a terra 
il cappello di Ferdinando che, rivoltosi al contadi- 
no, gli chiese se quei siti erano sempre dominati 
dall’ insolente elemento: 

— -Gnor sì, rispose il contadino. 

. — Allora ho trovato la etimologia dal padre dei 
venti: mons Eoli, mont’ Eoio, e poi semplicemente 
Teolo. dei 

— Sicuro, e vicino ad Arquà e’ é anche un altro 
monte co nome di Eulo. 

Dico sinceramente che questa erudizione, degna 
di miglior causa, non ci commosse. Ma ben ci ma- 
ravigliarono gli studi profogdi fatti dalla nostra gui- 
da. Si vede che aveva cercata la oscurità della era- 
dizione per far onore al suo mestiere; e a noi che, 
‘a proposito di Arquà, gli domandammo chi fosse il 

























cx assistente contabite di HI classe presso la disciolta 
Ragioneria provinciale centro il decreto 6 marzo 
1863 n. 454, col quale senno rigettata la di lui 
domanda diretta ail ottenere il pagamento dello sli- 
Pendio dal 1° gennaro 1868 in pui a carico “della 
Provincia; osservato che il Borgo veniva per la 
prima volta assunto in servigio nel mese di luglio 
1805 3 osservato cho nel periodo di circa due anui 
In cui figurò di essero addetto alla cessata Ragio» 
noria, il Borgo, per oggetto di malattia e per altri 
motivi, si mantenne assente 23 mesi continui, per 
Sui prestò appena un mese di servizio ; considerato 
che a tutto l'anno 1867 l' onorario del Borgo, co- 
me quello di tutti gli altri impiegati della disciolta 
Congregazione e Ragioneria provinciale, stava a ca- 
rico del fondo territoriale; considerato che la Da- 
putazione provinciale, in seguito alla creazione del- 
lente morale Provincia, era in dintto di sciegliero 
fra gl’impiegati della disciolta Ragioneria quelli che 
Feputava più adatti e che riconosceva assistiti da 
titoli prevalenti; considerato che il Borgo non es 
serido stato assunto in sesvizio della Provintia al 
momento della costituzione degli Uffici provinciali, 
doveva seguire la sorte degli altri impiegati della 
«disciolta Ragioneria, i quali rimasero in servizio 
dello Stato; considerato che il Borgo non conta ua 
servizio così lungo che a senso di legge gli dia di- 
ritto a qualsiasi assegno di pensione; per tutti que 
sti motivi la Deputazione provinciale - confermò la 
reolamata deliberazione, e statoì di rimandare gli 
atti alla R. Prefettura, opinando doversi restituire 
al Borgo il prodotto ricorso e tutte le precedenti 
istanze senza verun provvedimento, 

N. 3687. La Deputazione provinciale tenne a 
notizia la deliberazione 13 correate colla quale il 
Consiglio comunale di Pravisdomini, in pendenza 
della definitiva classificazione delle strade provin. 
ciali, statuì di provvedere ‘anche per |’ anno 1870 
alla manutenzione della strada denominata Collalta 
che percorre il suo territorio. È 

Nella stessa seduto vennero inoltre discussi 0 
deliberati altri n. 64 affari; cioè n. 47 in oggetti 
di ardinaria aroministrazione della Provincia; o. 16 
in oggetti di tutela dei Comuni; n. 43 interessanti 
opere pie; n, 4 in oggetti consorziali; n. 4 in og- 
getto di operazioni elettorali; e n. 46 in oggetti di 
contenzioso amministrativo. 

Il Deputato 


G. Moxri 
Il Segretario capo 
MerLo. 


Pibattimento. Nel 25 corrente Domenico 


Zuliani dì Alesso veniva tratto dinanzi al R. Tri- 
bunale Prov. come accusato del crimine di pubblica 
violenza mediante pericolose minaccie, e del crimine 
di violenta opposizione ai Reali Carabinieri nonchè 
della contravvenzione di abusivo porto d’armi. La 
Corte era presieduta dal sig. Lovadina; Giudici 
erano i signori Cosattini e Fustinoni ; If Pubblico 
Ministero era rappresentato dal Procuratore” di Stato 
signor Casagrande; e la Difesa era sostenuta dal- 
Pavv. dott. Ballico. 

Il primo fatto imputato allo Zuliani avvenne nella 
sera del 23, dicembre 1868. Egli per animosità 
contro certo Giovanni Picco in causa di una depo- 
sizione che questi fece in giudizio contro di lui, 
cercava l’occasione di vendicarsi. In detta sera, ve- 
stita abusivamente l'uniforme di furiere di Guardia 
Nazionale ed armatosi di sciabola, s’introdusse ia 
un pubblico esercizio ove trovavasi il' Picco, e quivi, 
venuto a parole con lui, sguainò la spada, e lo in- 
vesti con impeto tale, che a stento poterono gli 
astanti disarmarlo, liberando così il Picco dal peri 
colo di essare ucciso, od almeno ferito. 

L'altro fatto, di cui lo Zuliani era chiamato a 
rispondere, successe nel di 8 luglio p. p. Anche 
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Petrarca, di cui taplo rumore si menava ancora pei 
colli, rispose: 

— Deve essere stato sinîco nel suo paese, 0 al= 
meno qualche gran letterato, se, ora non tanto, ma 
pochi anni sono, venivano in grandi turbe gli stu- 
denti di Padova a visitarlo. — 

Non cra ancora pervenuta alle orecchie del no- 
stro erudito la celebre definizione che il Fusinato 
diede dello studente. 

Noi continuammo a ilomandarlo : 

— E potete dirci nulla del paese di Arquà e dei 
suoi abi a x 

— Che vogliono, signori? Sec dicessi tutto, rimar- 
rebbero di sasso. Ma lutto, per esempio, non si 
può dire, To in’ intendo bene io, e so quel che 
dico. 

— Avete forse riguardo di noi? siamo disereti, 
sapete, c saremmo anche capaci di compensarvi 
molto generosamente delle no che state per 
offrirci. 

— Vengano un poco in disparte che nessuno ci 
oda. 

._— Avete paura delle montagne? qui non e’ è 
anima nata, fuori di noi. 

— Ebbene io parlerò, ma, per c 
compromettano. 
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— Orsù, dunque, sbrighiamoci. 

— Gli abibnt di Arqui, ma io non ci ho col- 
pa, vedono signori, è la gente grande che lo dice, 
gli abitanti di Arquà sono discesi da Attila. E in- 
fatti è lo stesso nome. Signori, sanno chi fosse 
Attila? 

— Io non lo so, dissi. Tu, Ferdinando, e voi, 
Titta, lo sapreste? 

— Era un terribile conquistatore — disse Fer- 
dinando. 

— No signori, rispose il viflano in aria di trion- 
fo, era figlio di un cane. Tutti lo dicono ed io, 














în quel giorno venno al'o preso col suddetto Gio. 
vauni Picco. Interposti i Iealt Carabinieri, riasci 
feustranea fa loro calma parola, ché anzi Jo %aliani 
si valse contro di loro con modi impertinenti, per 
cui dovettero intimargli l'arresto. . 

Lungi dall'attemporaro a tale ingiunzione, si op 
pose a talta forza ai Carabinieri Reali, e ad uno 
stracciò l’uniformo, o all’altro strappò dal petto la 
decorazione di cai andava insignito, ' 


all’'incolpabilità per ubbriachezza; 
Meda eccezione non fn accolta dal 


Tribunale, che 
Jo condannò ad un auno di carcere ' 


duro. 


Sulla nuova Piazza del Grani, 


anche dopo la pioggia, rimangono quà e fà parec- 


chi stagni di acqua più o meno grandi. Taluno 
disse che tra breve vi si instituirebbe una caccia di 
becaccini, sicchè noi domandiamo a chi di ragione 
se tale fatto debba proprio suecedere. 


sa la Rappresentanza della So- 
è Gperagja, ‘a rettifica della‘ corsa voce 


che essa ‘in’ niuna guisa intende coadjuvare all’ Espo- D 


dizione pel 1870, siamo pregati di pubblicare il 
rano di Processo Verbalo della seduta tenutasi da 
quel Consiglio il giorno 21 corr., che si riferisce 
al deliberato sull’ Esposizione stessa. 
Si passa al secondo punto portato dall’ Ordine 
el Giorno; i 
« Mozione del sig. Autonio Fanna relativamente 
« all’ Esposizione da tenersi in Udine nel 1870, » 
Aperta la discussione, il sig. Vicepresidente for- 
mula ta seguente domanda: 
« Nel caso che all’ adunanza da tenersi nelle 
« Sale del Municipio il 22 corr, per trattare sulla 
convenienza di promuovere un’ Esposizione pel 
1870, venisse il Presidente richiesto del modo 
con cui Ja Società intende coadjuvare all’ Esposi. 
zione stessa, che cosa dovrà egli riferire? » 
Quindi soggiunge: 
Essére suo avviso 
I° © Che il Presidente rispondesse non potere 
< la Società concorrervi con mezzi materiali, ma 
€ che essa, con ogni sua forza, l’appoggerebbe mo- 
« ralmente, eleggendo all’uopo una Commissione sia 
< per sollecitare gli artieri a presentare lavori, sia 
‘ 
Ù 
‘ 


per promuovere una sottoscrizione, affine di 
acquistare qualcuno fra i migliori oggetti esposti, 
per farne poi dono al patrio Museo. 

IL° « Che i Rappresentanti della Società non 
< avessero a far parte «della Commissione aggiudi- 
« catrice dei premi, » SL È 

Il sig. Fanna appoggia ‘caldarfiente questa propo- 
posta, la quale, dopo brevi” osservazioni da parte di. 


alcuni Consiglieri, messa ai voli, per alzata è seduta, | 


vi.ne nelle suo parti approvata all’ unanimità. 


Sappiamo che il velitore di questa Dogana 
Sig, Semitecolo Antonio dettava nell’ occasione della 
Dascita del Principe di Napoli un* ode preceduta ila 
acconcia dedica,"nella quale, al pari che nella poesia, 
è abilmente espresso il vivo interessamento che 
presero le popolazioni italiane per la guarigione di 
Suna Maestà il Re e che rallegrò quel giorno di 
patriottiche speranze, Sappiamo che- il Principe 
Ereditario con la più squisita degnazione immedia- 
tamente facea pervenire all’ Autore parole del più 
benevolo aggradimento, mediante lettera di gabinetto 
24 andante, ed a mezzo del suo Gentiluomo di 
Corte e Segretario particolare, 

Ci consta che il Semitecolo indirizzò anche a 
questi giorni al R. Ministero delle finanze un suo 
manoscritto, sul quafe abbiamo fatto un cenno nel 
nostro numero 280, portante il titolo « Sul bisogno 
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con rispetto parlando, ho fede, per esempio, come 
ciò fosse il tredicesimo articolo del Credo. 

— Quali prove potreste recarno ? 

— Quelli di Arquà son tutta gente cattiva ; - noi 
contadini diciamo, scusino signori della licenza, che 
essendo discesi da Attila, sono figlivoli di cani. 

__— Non c'è niente da scusare, purchè non lo di- 
ciale a noi. 

Ora che scrivo questo dialogo, avvenuto mentre 
camminavamo lenti lenti da Teélo al sasso di san 
i e a Castelnuovo, ricordo le crasse risa che 
abbiamo fatte, pensanilo alla strana idea di qu 
uomo. Quante leggende furono così fondate, quan- 
te storte opinioni ebbero credito per effetto della 
così detta sapienza popolare! H popolo è pocta: 
confonde tempi e luoghi, 0, con la stessa profonda 
convinzione che suonava nelle parole del nostro 
contadino, fa la storia a suo mode. Di mezzo’ alla 
luce delia odierna civiltà, il regno delle favole non 
è ancora passato. 

Pur nullameno il popolo è da pregiarsi per que- 
sto, che, sebbene serbi fede alle sue tradizioni, po- 
poco, mercò l'altrui pazienza e perseveranza, 
farsi incontro alla Juce e vitrarne grandi be- 
ii; mentre è da disperare dei così detti moz- 
zi sapienti, impasto di vanità e di ostinazione, 
Sarà sempre vero che una casa riuscirà migliore 
innalzata dalle fondamenta, che nen, quando sia 
possibile farlo, puntellata le muraglie e le travi, Ci 
ha qualche cosa che è molto peggiore della igno» 
ranza, e quest’ una è l'errore. Bisogrerebbe poi che 
e’ intendessimio un poco sulla natura e le quaità 
dell'errore; ma, tutto considerato, è meglio, per 
ora, far passaggio ad un altro capitulo. 















G. Occiwx-Boxarross. 
( Continua } 






Lo Zaliani si nell’uno che nelPaltro fatto pretese 
ma questa com. 
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È dei deputati impiegati, è composta di Chiaves, La- | 


i , 
i caUa, Negrotto, 





di alcune riforme nella tariffa doganale italiana » e 
cho un talo lavoro fu accolto benig namento. 

Di buon grado adunque auguriamo prospera for- 
tuna agli studj letterarii o finanziarii ad un impie- 
goto che con fatti incontrastabili e nell’ nmilo sua 
condizione d'impiego, tuttavolta addimostrasi dispo- 
sto a contribuire al bene del proprio paose. 

Teatro Nazionale. Questa sora si rap 
presenta il melodramma I Barbivro di Siviglia 
Ore 7 1/2. . 
RTLA RIVE 

Il giorno 27 novembre fu | ultimo di una vita 
preziosa, quella di Esabella Ruse mi Cu. 
mamo. Conjugata con uno dei più distinti uomini 
di Trieste, ora nostro concittadino per diritto di ori- 
gine, si mostrò pari all’ altozza del suo connubio. 
Fu una delle poche, che incarnino in sè stesso la 
donna forte del regale profeta. Congiunse con felice 
nodo la dolcezza, 0 affabilità doi modi alla energia 
del carattere, il quale mai meglio non si espresse, 
che quando giunse quasi all’ eroismo la sua opero 
sità per togliere il marito alle zanne infami d'una 
consorteria di spie austriache, che colla calunnia 
più impudente, e quasi miracolosamente sventata, 
lo avevano dato in mano 2 chi poteva perderlo non 
della fama, ma della vita. Ella sì tenne sempre 2 
lui stretta da afletto riverente, da tenerissime sole» 
citudini, e gli fu larga di cousigli salutari © conditi 
di estremi riguardi. Madre amorosissima, ma non 
cieca, si educò una prole ben degna di lei, © del 
compagno della sua vita. Ella lascia infatti nelle sue | 
figliuole, creature non tanto del suo corpo quanto 
del suo gran cuore, due raggi splendissimi delle 
sue rare virlù domestiche e sociali. Sostenne con | 
pari costanza di carattero le tentazioni di improv- 
vise fortune economiche, e i fieri assalti di sventure 
superiori allo sue fortune. Ebbe amici, e ammira - 
tori rispettosi in quanti lo conobbero, e lu onorata 
fra gli altri dalla simpatia e intimità della prima 
doona d’Italia, la Franceschi Ferrucci, colla quale 
divise dolori ineffabili. Fu pia d'una pietà soda, 
più che da semplici forme espressa da opere di 
carità senza ombra di ostentazione, Insomma, tro- 
vato quel punto delicato, che sfugge ‘alle anime 
fredde e leggere, e in cui si rannodano in fortis- 
simo vincolo ì tre grandi amori della religione, della 
famiglia, e della patria, se ne fece la Cumano un 
culto costante nella vita della terra, e una corona 
immortale per quella del Cielo. Che Dio conceda ai 
suoi cari superstiti la forza , necessaria a sostenere 
una sì grave perdita. Ella prega per fermo in pro 
d’essi davanti a Dio. 

Arciprete Giameimno De Domisi 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente contiene : 

4. Un R. decreto del 48 novembre, preceduto 
dalla Relazione fatta a S. M. il Re dal ministro 
dell interno, che pone gli stabilimenti  carcerari 


sotto la vigilanza dei prefetti, 
2. Un elenco di disposizioni fatte nei personale 


dell'ordine giutiziario. 








LORRIERE DEL MATTIRO 


— S, M. i’ imperatrice d’ Austria sarà di passag 
gio oggi stesso, per Bologna diretta. alla volta di 
Roma. L’imperatrice viaggia solto il più stretto 
incognito. x 

M. De Beust è atteso stassera a Firenze. È ac- 
compagnato dal consigliere Hoffmann e ilal segre- 
tario di legazione de Teschenberg. 


— Hi servizio del Cepisio, ferrovia Fell, fu com- 
pletamente ristabilito. 


— L'on. Lanza continua a trovare imbarazzi e 
difficoltà al costituire 1 Ministero come vorrebbe. 
Il solo che abbia accettato il portafoglio dell’ inter. 
no è, a quauto pare, | on. Castagnola; Pisanelli, 
Chiaves, Cadorna e Jacini non vogliono saperne: 
non si sa la risposta del Visconti-Venosta che ltatie 
dice essere stato interpellato per il portafoglio degli 
esteri. 

— Sì: parla che il Menabrea, ritiramlosi dalla 
Cass reale, possa esser mandato ambasciatore a 
Londra al posto di tadorna, che probabilmente as 





sumerà il portafoglio degli esteri. 


RI 
PDispaoci tolegraflioi 


AGENZIA STEFANI 
Firenzo, 1.° dicembre 





Tornata del 80 


Si fanno relazioni su petizioni. 
Melchiorre, presideate della commissione per lo 
aci- 





petizioni, dice che su quelle riguardanti il m 
nato sarà riferito quando vi sarà la nuova amministra- 
zione. Così pure è sospesa la relazione su quello 
concernenti le tasso sulle vetture pubbtiche. Circa 
altre petizioni deliberasi il rinvio al mivister 

La Commissione per la verificazione del numero 








Villa, Miceli, Bottero, Hobecchi, 


Sipio, e Tozzoli. 
Parigi, 30. Il Journal des Debats dice che ; 


: 80 deputali della maggioranza © del terzo partito 


GIORNALE DI UDINE 
























si riunirono ieri sotto la presilenza di OWlivior. 
Questi disse che hisogna entrare senza secondi sc0- 
pi in una via dì concilizzono assai larga relativa- 
mento ai principi ed agli uomini, per poter daro 
la liberti. Assienrasi che parecchi fra i 25 dissi. 
denti del terzo pactito, considerando il discorso im- 
poriale come fermo e liberale, sarebbero di parero 
di non interpellare il ministero. Y 
Dicesi che Leronx ha dato la sua dimissione e 
aspira alla presidanzi della comera. Ù 
Gantois assicara che la dimissione di Latour 
Auvorgne fu accettata. 3 
solisbona, 30. Notizie del Paragu?y sto 
78 Corrente sono senza imporlanza. e 

| Fîvenze, 1° dicembre. L'Opinione reca: Cre- 
dismo che Lanza debba stassera esser ricevuto dal Ro. 

La Nazione dice: Corro voco che se Castagnoli 
assume definitivamente il ministero doll’ interno, il 
suo segretario generale sarebba l'onorevole Malfino. 

Warigi, 30. Corpo Legislativo. Jules Favre 
presenta, a pome della sinistra, una domanda d’in- 
terpellanza per la prorogaprolungata della Camera, per 
l'intervento dei prefetti nella elezioni, pei tumulti 
avvenuti nel giugno a Parigi, e la loro sanguinosa 
repressione, pei tumulti nei bacini carboniferi «della 
Loira e d'Aveyren, e infine un progetto di legge 
io cui dichiarasi che le attribuzioni del potere co- 
stituente appartengono d’ora in poi esclusivamente , 
al Corpo Legislativo, 

Il ministro dell'interno domanda che  quest'ulti» 
ma proposta incostituzionale sia respinta colla que- 
stione pregiudiziale. 

Favre risponde. 

Olivier domanda che si mantenga l’antico regola- 
mento, finchè la Camera sia definitivamente costituita 

Dopo parecchi discorsi Ja Camera decide che fis- 
serà l’epoca in cui avranno luogo l’interpellanza.. 
appena nominato l’ufficio di presidenza. - 

Raspaîl in mezzo a rumori presenta una proposta 
tendente a mettere in stato d'accusa îì ministero 
per aver fatto commettere assassinii. 








na 


al 
- 


. Domani si procederà alla votazione dell’ ufficio 
di presidenza. DOT 
Vienna, 30. Cambio Londra 124.85. » 


Parigi, 30. La nuova maggioranza decise di 
portare alla vice presidenza Talhouet, David, Dumi- 
ral e Chevandier. s 

Tersera la rendita italiana contrattavasi a 33.90. 
Liquidazione 54 pel 15 dicembre. 


Notizie seriche. Di 
Udine, 30 novembre 4869. ‘ 


La rassegna settimanale del giornale il Sole ed 
anche varie corrispondenze seguono a dimostrare la ‘f 
posizione del nostro commercio migliorata d’ alquan- | 
to in seguito alle vive contrattazioni che i bisogoi 
reali del consumo hanno provocate. Però; se veni 
mo al sodo, c’ è forza confessare che all'infuori di 
certi articoli come le greggie classiche e' sublimi e 
le trame classiche e belle e buone correnti i prezzi 
non ebbero seri aumenti. Diffatti la nostra provin 
cia non potè partecipare in veran modo al movi- 
mento dei contri principali, la resistenza dei pos- 
sessori avendo provocato da parte di quelli che fa- 
cevano domanda di nostre greggie le più formali 
riuncie a trattarle. Parlare di ansir. L. 32 a 342 
Milano è come una dichiarazione di non vendita. 
Dopotutto i nostri filaadieri noa han tutti i torti 
sostenendo le loro robe; i costi ne risultarana gè- 
neralmente troppo gravosi perchè non abbiano + 
rifletterci prima di perdere sensibilmente. L’ avve- 
nire deciderà se questo sostegno è ben basato. Ma 
l’ avvenire è cosa. incerta ed a voler emettere 
un giudizio appoggiandolo a delle probabilità s'ar- 
rischia di ingannarsi. Il fatto, ormai qussi accertato, 
d’ un’ esportazione di cartoni minore della metà a 
quelta dello scorso anno, sta a favore dell’ avvenire 
dell articolo; ma chì ci accerta che un raccolto di 
sele chinesi e giapponesi abbondante non venga a 
render nullo questo vantaggio? Chi ci si assicura 
ra ‘nuove complicazioni politiche e finanziarie ? Chi 
non prevede che anche nella campagna det 1870 
entreremo con un depssito significante ili roba cor- 
reati, che i bisogor per le filatore riverseranno tulle 
solle piazzo di consumo? Iosomma c’ è il sno pro 
ed il suv contro, e noi, fatte le considerazioni «he 
ci. delta la situazione, ci asteniamo dal consigliare i 
filandieri alla vendita od all’ ulteriore sostegno. D:- 
ploriamo soltanto che il capitale costituente Pin tu- 
stria serica, cotanto importante nella nostra provin- 
cia, se ne resti là per tanti mesi giacente, pregiu- 
dicando gl’ interessi di tutti, ed in tate idea desi.le- 
reremmo che le aspettative ottimiste dei nostri pose 
Sessori s’ avver ro alla presta, anche perchè ci 
rincresce lo starsene colle mani alla cintolo. Ba- 
stasse il desiderio 1 

Prezzi non ne segnismo perchè affari non s» ne 
fecero che merilino venir segnalati. 

Ta cascami s’ acquistarono due rilevanti partite 
di galetame a prezzi discreti, ma che non siamo ic 
grado di precis e indicare, 


Iiotizio di Borsa 





























- PARIGI 29 30 
Retatila francese 3 Oo 71.50, 74.70 
’ italiana 5 010. 53,62 ,53 80 
VALORI DIVERSI, ; 
Ferrovie Lombardo Venete 501, 
7 » . 246. 
0 fosane . 45,— 
Obbligazioni » SRO 123.— 
Ferrovie Vittorio Emannele {47 
i 0l.bligazioni Ferrovie Merid. 156 25 | 
. Cambio sull’ Ttalia 4.718 
Credito mobiliare francese . 200.— 
Ubbl. della Regia dei tabacchi 430.— 
Azioni » » 640, 








VIENNA 20 30 { 

bio si Loadi. 60.0» —_ —_ i 
LONDRA 2 30 

Consolidati inglesi... >. 99.34 99.78. 


FIRENZE, 30 novembre 


fiend. finò mese pross. (liquidazione) lett, 50.37; 
fine corr. 86.47 ——; Oroiett. 20,94 20.89; d, —.— 
Londra, 10«aesi let, 26.25; den. — —; Francia 3 mesi ‘| 
101.90, den. - ——; Tabacchi 455—; 80 
—.—; Prestito naz. 79.602 79,50 e per di 
a 80,—; Azioni Tabacchi 659,60; 639.—; I 
662.—a664.—; Banca Naz. del R. d'Italia 1980. * 

‘TRIESTE, 30 novembre - 


Amburgo 92.102 92.35{Colon.d:Sp.——a 
Amsterdam 405.10» 105.33]Metall. 












Augusta ‘103,—»104.25{Nazion. —_ 
Berlino | —.— ——[Pr.1860 95.» —— | 
Francia 49.60» 49.75|Pr4865 14187: 419.28 
Stabia —._1 —.—[Cr. mob. 243.— 244 
Londra = £24.754125.40|Pr.fries. ——a —— 
Zecchini 5.88 ——| Sarsina © Di Simi 





9.98» 9,99jPr. Vientia e z 
12.57» 412.58jSconto piazza 43/4 a 5112 .| 


Napol, 
Sovrane 








Argeato = 422,35»122.63]Yienna - 5.45.34 
VIENNA Mi 30 | 

Prestito Nazionale fior. 69.20 69.05. 

e 1860 con lott. » 9530 98.40° 

+ Metalliche 5 per 0,g  »159.85-—.—{59.80- —— 

Azioni della Barica Naz. + 725. 722 
» delcred. mob.austr. » > 241.50 213.25 | 

Londra . . |, . 124.70) 123.— 

Zecchiaì imp... . >» 5.88 - - 5.89 
Argento . x » 424.75 123.26. 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza îl A. dicembre. 


Frumento + 








Griuvluréo ‘veéchio . 6.45 » .640 | 
» nuovo » 5.50 » ‘6.25. 
Segala : I ,.740 . Lo 7.60 
Aveva al stajo in Città » 8.60» 875 
Spelta . 2 —— 0» 45,65 
Orzo pilato 1 —— >» 47.20 
» da pilare » —— >» 8.90 
Saraceno » —— » 5.28 
Sorgoròsso 1 —— » 340 
Miglio up" » —._ » ——' 
Lupini tav ., —— L —— 
Lenti Libre 400 gr. Ven » —.— ‘3 44—- 
Fsgiuoli comuni’ 8.20 ». 9.60 
» carnielli e schiavi » ‘1350 .# 158— 
Fava ne » 2° » 4340 
Castagne"in città lo stajo .» 40.=>. >» 14125) 
Orario della ferrovia 
ARRIVI: PARTENZE 







Da Venezia | Da Trieste [lPer Venezia | Per Trieste 





Ore 2.40 a01.f0r6 1.40 ant|{ore2.40 ant:[0re2.40 ant.- | 


» 10.—ant.| » 40.54antjf» 5.30anL]a 6.48 ant. 
» 1.48 pom.} » 9.20 pom.! » 1#.46ant.| » 3.— pom. 
» .9.55 pom. » 4.30 pom. ssi 





PAGIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabili 
C. GIUSSANI Condirettore i 





N 19. 
CONSIGLIO DI DIREZIONE . 
del Collegio Provinciale Uccellis in' Udine 


AVVISO 


In correlazione alla deliberazione presa in seduta 
del Consiglio di Direzione ‘del Collegio Prov. Us 
celli 9 Novembre corr., si rende noto quanto segue: 

4. La iscrizione delle allieve interna ed esterne 
del Coliegio Ucvellis viene aperta col di 3 Dicem- 
bre p. v. e sarà chiusa col 24 mese stesso.-; 

2. Ls iscrizioni, si accetieranno in ugni giorno 
del citate perivdo ali” Ufficio di Direzione det Col 
legio in Udine, Borgo Sola dalle are 10 ant, aile 
2 pom. 

3. Per 1° iscrizione è necessaria lì produzione dei 
documenti indicati negli art. 9 e 12 dello Statuto, 
e cioè; 5 
A. Certificato di nascita, dal quale per le in- 
terne consti che al # Ottobre p.p. la allieva non 
aveva. oltrepassato ancora il dodicesimo anno di età, 
e per le esterne alla data stessa non aveva oitre- 
passato il quindicesimo, e dal quale pur consti che, 
nel giorno in cui |’ iscrizione ha lungo, la allieva, 
sia interna che esterna, abbia raggiunti i sette anni 
d'età. 

B. Certifi ato del 





Sindaco sulla buona fama 


- dei genitori della allieva; 


C. Certificato, visto dal Sindaco, che la al 
lieva sia di buona costituzione fisica, e che abbia 
subito con buon esito l innesto vaccino 0'superato 
il vajuolo; 

4. i documenti suddetti e la relativa domanda 
iscrizione, dovranno essere presentati al’ Ufficio 
di Direzione del Cotl-gio personalmente dii gemtori 
o legali rappresentanti delli allieva, - 0 da persona 
che dovrà legitumarsi da essi a ciò delegata. 

5. AU atto della iscrizione dovrà essere indicata 
la classe o del corso elementire 0 del corso supe 
riore, alla quale si intende assegnare P allieva. 

6. Essendo per 1’ art. 12 dello Statuto ammesse" 
allieve esterne fino però a formare assieme colio È 
nterne it numero di trenta per classe, si richiama 
il «disposto del successivo arl. 35, per it quale, nel 





n. 144,882dit i. 1270] 


* ftevalenta al Cioccolatto agli stos 





caso di eccedenza di richieste oltre quel numero, 
spetta al Consiglio di Direzione 1a scella, avuto 
— principalmente riguardo, alla priorità della insì 
zione della domanda medesima. 





7. L’ iscrizione verrà eseguita sempreché il rap- > 


presentanto l’ allieva interna provi di avere antoci- 
pato.il pagamento di un'‘trimesire dalla ‘pensione di 
annuo It, L. 550,— 0 ciod. IL. L. 112,50, ed il 
“rappresentanto l’ alliva esterna faccia consiare del 
pagamento ‘della mensilità di It, L:x40pse s° intenda 
assegnare l’ allieva. al corso, elomentare,. edi I. L 







{115 se-ali corso superiore: Tali pagadienti dovranno 


aspiranti alia prima 

“segnate alla ‘classe del ‘d 
‘superiore, alla quale sara 
«ad un. esame Grale” e “scritto” 
gnamento della classe immediat 
quella alla qualé;“alPatto:della:. 
!chiarato volerla assegnare... {.;;: 





‘sulle ‘nia 
lamenti 





interne, - 
A effetto: 
Négior a. 











i 40, Le scuole verranno,saferie «col 3 Gennajo ma 
:4870, e' l'orario sarà, previamente portato a notizia * 


i 


degli interessati. 
411. A norma d 
ranti allieve interne, 
vestito e quello della ‘lettiera jn_ ferro sara 
sibili alla residenza del: Collegio «dal ;8.% 
v. in poi dalle ore 40 ant, .alle.2 pom. . 
it Udine 28 Novembre 1869. 


x Il Direttore 


Go Marisa 5 7. 




























Ji STRAORDINARIA: OFFERTA DI: FORTUN 
o Questa! Lotteria è, perm 

i. Divisa: « Bene La di s 
VI SONO VINCITE ST.RAGRDIN. 


‘0,00 Fiorini 


Le estrazioni sono sorvegliate dallo Stato ed 
avranno principio il 10 dicembre. 
“ Il mio. banco: non: dà 
promesse, ma ofîre gli Mffetlivi Titoli Ori. 
igimalî garentiti dallo-Stato;--che costano sol 
tanto @@ franchi oppure 412 a A @ fr. in biglietti 
. {della Banca:Nazionale Italiana. NIRO 

«Chi spedirà la suddetta'Sdinifia 0 ‘1’ equival 
«Ilin lettera raccomandata all’ .indirizzo in, calce 
*’ffreverà tosto i titoli ‘assicurati 
“[Suò paese. 
Un queste ;Lotterie.non, sl, es 

| gomo;ormai che premi 
_: Le principali vincite sono'di:Fiorinii850,000- 
è00.000-120,009-157,500:1 S0;509 
1353.000-170,000:165,000-160,000 
1553 000-150;000-100/000:50,000. 
10,000. 25,000: quattrò dà:20, ©: 
quattro da 15,000. sci da 12,000: tinva.da 
|#0,000-qnattro di8000-ciiqueda 6000 
undici da 5000-4000 -29 da: i 






















































£00 - 50-30 di prenio. 
«IL listino officialecdei: ‘numeri. estratti:r9driore-|| 
lativi premi vengono da me.spediti ;sollegitamente: 
e-con'segretezza a’ mieifsottoscritto: cointeressati 
La CASA COHN è la. fat 1 dalla fortuna. 
E miei titoli hanvo. un' eecezio: 
. nale: fortuna. 
Finora pagai a diversi de’ miei clienti compra: 
tori di titoli i seguenti premi: le principali vin- 
cite di fiorini 300,000, 223,000, 187,500; 430,000, 
130,600, diverse vincite da-4:25,000°e da 100,000; 
oltimamente ancora la più grande vincita nell’ e- 
strazione. di ottobre di fiorini: 127,000, #dsott6; gior. 
ni fa pagai ancora la più gfande vinti 
mio compratore di’ questi. conterni ' 3 
« Richiedo la sua attenzione pel fatto che:'dopi 
« da sopra mentavata Lotteria di--capitali 
Tx scorrere un lungo intervallo pri 
«Je ciarsi altra, per tanto supplico i: miei : 
è di favorirmi coi suni commandi senza perdita 
‘ di tempo. » se di 
LAZ. SAMS. COHN*in Amburgo, 
«Banchiere e Cambiavalute, 

































a dano 

Ogni ammalato trova coll’ uso delia dolce. Rewa- 
lenta Arabica du Barry,;salute;energia, 
“appetito, buona digestione e Liuon sonno, Essasguarisce, 
senza meiltcine nò piglio, nè spese, le dispepsie, ga- 
striti, gastralgie, ghiandole, ventasità, aciditày pituita, 
nousee, fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea; tosse, 





asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato; voce, . ‘* 


bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa; cervello 
e sangue. 60,000 cure, comprese ‘quella di SS. il 
Papa, del duca di Pluskow, della Sigriora Marchesa 
di Brehan, ecc. ecè. — Più! :mutritiva::dallo‘carne, 
essa fa economizzare d0. volto: il suo. prezzo inaltri 
rimedi. In ‘scatole : 4jS ki. !2 fre 30/054. fr; 
42 kil. 63 fr. Du Rarry e Ca; 21 via Oporto; Torino, 
ed in provincia presso-i farmacisti :e ‘droghieri La' 

















neirca 10 cent. la tazza. 2 gu 








Filippussi, e presso Giacomo Comme; 
a S, Lucia, Pnmni 





Deposito in-L'dirie-presso la farmacia: cale di A. 


cfitoli interinali o_semplicilf : © 
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ANNUNZI ED 





ATTI. UFFIZIALI 


. Distretto di Udino: i 
.. GOMUNE DI PAGNACCO 
À i Avviso. 3 
..Tn seguito’ alla rinunoîa ‘dell’’atiualo' 
Segretario Comunale, e susseguente de- 
libera consigliare delli. 21 corrente, si 
apre il concorso al posto, di Segretario 
- Gomtinale ‘di Paguiacco verso l’annuo sti- 
«pendio di it. 1.732 pagabili ‘postecipate 
in.rate mensili. Le istanze di concorso 
.documentate a tenore di léggé verranno 
“presentate all’ ufficio Municipale entro 
il giorno. 20 dicembre p. v. È 
‘La nomina è di spettanza del Consi- 
«glio Comunale. . È 
(= Pagnacco li 28 novembre 4869. 
U Siudaco 
© Lop, pi CAPORIACOO, 


Il Segretario 





tm reati 


N° 9532 02 
Avviso 

«Si. notifica- essersi. con edierno: Decreto. 

* patî.N° chiusd' il Congorso” apbrto ron 
: Editto 4.° Febbraio anno corr. N. 
‘98% sulla sostanza di G. Battà Mocenigo 
‘ offelliere-di qui; to 
Si pubblichi come di metodo. 











7075, Palla RéPretura © > 
Geména 45. dovémbre 41869 
versi U Pretore ; 
Sub . RuzzotI È 
i... È,” ‘ Sporeni Cancellista 
ONE o ‘a 
ca TO 






«$i rende noto 
< ‘Tramontin ‘di’ Valentino di Avianb as: 
« « sente d’ ignota dimora, essere stata dal- 
.-P vifficio del contenzioso finanziario pro- 
‘ dotta contro di lui la petizione 1° set- 
* *’ tembre 4869 n. ‘8047 in punto di rifu- 
‘ sioite di. rendite sullà quale venne s0- 
:. pa istanza dell’ attrice fissato il contradd. 
“al gione 417 ‘fobbraîo: p. v. ore 9 ant. 
è ibiùinàtogli in. curatore Questo avv. 
i Dar Pietro Zanussi. E, 








i" Sardi quindi di esso Mellina di pres. 


. Sentflîisi a questa Pretura nel giorno 
‘bulividicato, o fornire l’ elettogli ‘curatore 
od’ altro chie ‘credesse  notminite' delle 
Gbpoftune istruzioni pella difesa, mentre 
în caso diverso attribuirà a s6.stesso le 
*cohseguenze dellà sua nazione: . 
Dalla R. Pretura | 
Aviano, 25 ottobre 1869. 








Il Dirigente 

Pei Pregonese Cano. 

ON, 24608, i 3 
EDITTO 


Si rende pubblicamente noto che nelli 
giorni 15, 20 e 25 gennaio p. v. dalle 
ore 40 ant, alle 2 pom. presso questa 
Pretura si terrà un triplice esperimento 


d’ista del sottosegnato fondo sopra I- . 


- atanza di Giovanni Norsa ed a carico di 
‘Girolamo Maurini di Lavariano, alle se- 
“guenti 
; Condizioni . n 
._.4, Nel primo e secondo esperimento 
- dimmobile. non. sarà. venduto. che a 
prezzo eguale o superiore alla stima e 
« nel terzo. esperimento sarà venduto, an- 
. che a prezzo inferiore alla stima stessa, 
‘ porchè basti. ‘a coprire i creditori in- 
seritti tanto in linea di. capitale, quanto: 
.in.linea di interessi e. spese. 
. Ogni aspirante all’ asta, dovrà cau- 
tare la sua offerta," eccettuato. |’ esecu» 


tante, con un deposito di. austreL. 55. . 


«chè verrà restituito a chi nòn si reo- 
ilerà delibefatario. SERIA x 

3. Ebtro 45 ‘giorni continui dalla de- 
libera dovrà }’ acquirente, . meno |’ ese- 
cutante;. depositare legalmente l’importo 
‘dell’ ultima migliore sua . offerta impu- 
tandovi le dette austr. L..55.. . 

4. L’esecutante non presta. veruna 


ranzia nè evizione. 








948, , 


Giuseppe Melliia di, 


5, Staranno a carico dell’ acquirente, . 








dalla delibera in poi, lo imposte pro 
diali correnti, come anche lo arretratto 
so vé ne fossoro. 

6. Mancando il deliberatario a qual- 


‘i siasi” delle premesse condizioni s° inten- 


derà da lui porduto ipso facto il depo- 
sito delle aL, BB.— ed' oltre a cio si 
passerà ad istanza o dell’ esecutante 0 
dell’ esecutato . ad’ ulteriormente suba- 
stare ‘lo stabile, senza veruna stima, 
giusta il prescritto del $ 422 G..R. e 
coll’ assegnazione di un sclo termine per 
venderlo a spesa e pericolo di esso de- 
liberatario anche ad un prezzo minore 
della stima. : 


Immobile da’ subastarsi 


Terreno arat. in Mappa di Lavariato 
al N, 4324 di pert. 40.45 colla rendita 
di a. L. 8:57 stimato L. 550. 

Sì pubblichì come di metodo e.s’ in- 


serisca per «tre volte consecutive ‘ nel: 


Giornale di Udine. * 
. Dalla ;R.. Pretura Urbana 
Udine 18 Novembre 1869. 
Il Giudice' Dirigente": 
Lovapina '- 
-P. Baletti. 





N. 24606 © Î 3 
. EDITTO 


Si rende pubblicamente noto che nei 


» giorni: 15,20 e 25 gennaio p.v. dalle 
‘076 40 aut. alle 2 pom. presso questa 


R. Pretura sì terrà un ‘triplice. esperi» 
nibntò d’ asta dei sottosegnati fondi so- 
pra Istahza del sig. Giacomo Colombatti 
di dini ed a carico di Daniele'e L. L. 


1-0. Gii Anfonutti di Biessano, alle se- 
guenti x 


Gendizioni: 

liò primi esperimenti la ven- 
libera dei benì non sarà fatta 

minore della stima dî austr. 

= e! nel terzo a prozzo anthe 

sémprechè sufficiente ‘a cuo- 

crediti: inscritti e' ‘prenotati sui 


a 










2. Oki aspirante all’ asta dovrà cau- 
fare. ja ‘sua offerta col deposito a inani 
della Chmmissione delegata della somma 
di if, lire 800 che verrà restituita@ a 
chi non resterà deliberatario. 

3.:Ehtro dieci giorni dalla delibera 
il deliberatario dovre depositare - giudi- 
zialmente colle .norme: prescritte dalla 
vigenti leggi il prezzo. offerto portando 
a sconto, ed a difalco. 1’ importo di de- 
posito effettuato nel giorno d’asta. — 

4,0 Dal. giorno . della delibera inpoi 
starariné a carico del deliberatario tutte 
le spesd-ed imposte comprese quelle del 
trasferlmento, ed aggiudicazione di pro- 
prietà che gli ‘verrà accordata soltanto 
‘dopo soddisfatto il prezzo, e pagata Pim. 
posta, e ciò senza alcuna responsabilità 
déli’ esecutante. 4 
© 5. Ir caso» di difetto ;al pagamento 
nel prefisso termine si passserà al reio- 
canto anche a prezzo minore di stima, 
e ciò a spese e danno del deliberatario 
al chiè ‘si farà fronte col deposito del 
giorno dell’asta salvo quanto mancasse 
a pareggio, 
Descrizione «dei Beni in pertinenze 

di Blessano 


Casa di abitazione con metà di Corte 
e metà Aja in map. al n. 41139- porz. 
che fu istituita al n. 618 di pert. 0,24 
rend. I. 414,44 stim. 1. 870, 

Orto in m..al n. 592 di p. 0,56 r. 
I. 2,08 st. l 4135. 

Terreno arat, con gelsi Lavia in m. 
al n. 393 di p. 4,54 r.1.3,023t.1, 4101. 
Térreno arat. con gelsi Braiduzza in 
Sg h. BIO di p. 5,20 r.1, 4,78 st. L 
Terreno arat. con gelsi Selva in m. al 
al n. 866 di p.3,44r.1.6,77 st. I, 344. 

Terreno arat. con. gelsi Armentarezza 
in m. al n. 157 di p. 4,40 r.1, 10,68 
st, 1. 391. 

Terreno arat. con gelsi Via del Bosco 
di sopra in m. al n. 429 di p. 4,45 
ml 9,03 st. 1, 462. - 
‘Terreno arat. con gelsi Via del Nido 
in m. al n. 47 di p. 5,79 r, 1. 44,78 
st; 1 441., IRA NE 
Terreno arat. nudo del Band in m. 
al n, 894 di p. 4,34 r. 1, 4,27 st. 1. 129, 
Terreno arat, con, gélsi Selva in m. 
«al n. 864 di p. 2,60 r. I. 5,68 st. 1. 250. 
Terreno arat. con gélsi Via piccola 
in m, al. n. 477 di p. 2,51 r. |. 4,97 
st, 1 206. . 
| Terreno arat. con gelsi Braida del 












GIORNALE DI UDINE 


Signore in m. al n. 219 di p. 7,93 r. 
I 6,74 st. 1 875 

Terreno arat. con pochi gelsi del Band 
in m. al n, 894 di p. 4,52 n. 1 4,85 
st, i 107. 

. Terreno arat. nudo Via di Vissandone 
in mal n. 276 di p. 2,48 r 1. 2,65 
st, Ì 4138 . 

Terreno arat con. gelsi d’ Arcano in 
m, al n. 81 di p. 6,15 r. 1 42,88 st. 
1 540, : 

. Torreno arat, con un ‘gelso Vonchiari 
in rm. al n 474 di p. 3,90 rl. 7,02 
st i 325, 


In pertinenze di Tomba, 
Terreno arat, con pochi gelsi ‘Braida: 
luoga in m. al n. 2400 di p. 46,20 7. 


1. 36,13 st. 1382, 
Terreno a prato stabilito Prato di là' 


în m; al o. 2092 di p. 20,74 r. 1. 44,98; 


st, È 4236. 

Terreno arat. nudo di là della Viotta 
in m. n, 2087 di p. 2,69 r. 1, 2,34 
st. 1, 429. k 

Sì pubblichi come di' metodo c sin: 
serisca per tre volte consècuive nel Gior- 
nale di Udine. 

Dalla R. Pretura Urbana, 

Udine, 18 novembrè 1869. 


Il Giudice Dirigente 


LAvaDINA 
P. Baltiti. 
N. 43866 1 
EDITTO 


Si notifica col. preséntà Edito a tutti 


ATTI GIUDIZIARI 








quelli che aver vi possono ‘interesse, che » 


da questa Pretura è stato decretato l’a- 
primento del concorso’ sopra tutte le 
sostanze mobili ‘oviaque poste e sulle 
immobili situate nelle Provincie Venete 
e di Mantova di ragione del cedente 
i beni Antonio Mazzon ft Michiele. 
Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse pòter dimostrare qual- 


che ragione od azione contro il detto ! 


Antonio Mazzon ad insinvarla. sino al 
giorno 34 gennaio 4870 inclusivo; in 
forma di una regolare petizione da pro- 
dursi a questa Pretura. in confronto 
dell'avv. Dr Eloardo Marini deputato 
curatore nella massà concorsuale, dimo- 
strando non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto in 
forza di cui egli intende di essere gra- 
duato nell’ una o nell’ altra classes 
mentre în difetto, spirato che sia il 
suddetto termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non insinuati verranno 
senza eccezione ‘estlusi da tutta la s0- 


stanza soggetta al concorso, in quanto ; 


la medesima venisse esaurita dagl’ insi- 
nuatisi creditori, incorchè loro com- 
petesse un diritto di proprietà o di 
pegno sopra un bene compreso Nella 
massa, 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccennato termine si saranno insinuati 
a comparire il giorno 4 febbraio 1870 
alle ore 9 ant. dinanzi questa Pretura 
nella Camera di Commissione per pas- 
sare alla elezione di un Amministratore 
stabile, o conferma dell’ interinalmente 
nominato D.r Lorenzo Bertossi e alla 
scelta della Delegazione dei creditori, 
nonchè per versare sui benefici legali 
coll’ avvertenza chè i non comparsi si 
avranno per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e noh comparendo alcuno, 
P Amministratore è la Delegazione sa- 
ranno nominati dà questa Pretura a 
tutto pericolo dei treditori. 

Ed il psesente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito pér tre volte nel Gior- 
nale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Pordenone, 28 novembre 1869. 


li R. Pretore 
CaroNeINI 
De Santi Canc. 





LUCCARDI E COMP. 


hanno aperto un 
CAMBIO VALUTE 


in faccia al Negozio Angeli, bocca della 
nuova piazza de’ grani olim del Fisco. 





Hdine, Tip. Jacob e Congo. 


Ca) 
_————————————€—————— tc’ 





: CONVITTO CANDELLERO. Scicm iitr, ana Sena hi 


‘ più alcun incomodo della vecchiais, nè il peso dei miei 84 anoi, : 





deci ea i 





% E o | 


VINO MAYER 


TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
Speolalità 3 7 


DELLA DITTA MONTANI E. COMP. 
Torino, Via Nizza N. 89 
Con Fablrica in Saluzzo. 


Questo vino composto dal celebre tedesco Dr MAYER diede: |-.- 
splendidi risultati nel corso di, 10 anni. Guarisco radicalmente la 
debolezza di stomaco, la stitichezza ostina= 
ta, le indigestioni, le n&usee edi vomiti du |. 
rantela gravidanza, dopo il cibo o sul mare, | 
l’ indebolimento di forze, I inappettenza, le 
fiatulenze, i bruciori di stomaco, allontana | 
e previene le febbri intermittenti, distrugge '|' 
la verminazione nei fanciulli cd.è ottimo pre- | 
seryativo contro il CHOLERA. de } 

— È di gradito sapore, da piacere ‘sino a coloro che avversano le f'' 
cose amare, e sopra titto non è diammoso allo, stomaco por la ‘s0-- | 
stanza prima di cui è composto. 
__— Si prende naturalmente come misto al call, preso un’ ora avanti 
Îl pasto dà buon appettito. Un’ ora dopo, assicura una buona digestione. 

Il gran consumo che- facciamo di questo vino in tutta Italia e fuorî, 

è evidente prova della sua efficacia. ' È 

1 litro L.4, (2 Iitro L. 2.20, 1;4.litro L.1.40, 
sp Unico depostiario per tutta la Provincia del Friuli è il sig. #ran- 
1 cesco Giussani amministratore del Giornale di Udine. 

S Si ricevono commissioni per vendita all’ ingrosso. - 
Si vende a Treviso alla farmacia Ziammimi.— Venezia all'Agenzia 
0 | Costantini, Udine alla farmacia Reale di A. Filippuzzi. 


erge ne 





















litare di Cavatleria, Fanteria, e Marina. 


Torino, Via Saluzzo N. 33. 32 





? 


Saluteed energia restituite senza medicina e senzaspese 
mediante la deliziosa farina igienica 5 ° 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA i 
Guarisce radicalmente le cattive digeationi (dispopsie, gastriti). oearalgie, stitichezza abituale 


emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi Es; 
acidità, pituita, emicrania, nausea 0 vomiti dopo pasto ed in tempo'di gravidinva,idalori, cradeazi Y pei 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogui disordine del fegato, nervi, mem» Rf cht 
brane mucose & bile, insennia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (conganzione, } pae 


eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reqmatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà ds |{ | 
sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di frescheaza ed energia, Bssa |M yjy 
6 puse il corroborante pei fancinlii deboli e per le persone di ogni età, formando buoni muscoli è 
odesza di carni, ° 


Economizza 50 volte ‘il suo prezzo in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario 
Estraito di 70,000 guarigioni 


Cura n/65,184 —Prunetto (circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1866. 
+ + + + La posso assicurare che da due anni nsando questa meravigliosa Mevalewta, non sento È 


Le mie gembe diventarono forti, la mia ‘vista non chiedo più ocabiali, il mio stomaco è ra- E 
busto come a 50 anni. fo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggì a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente @ fresca fa -memoria, 

-D. PIETRO CASTELLI, baccalauresto în teologia ed arciprete di Prunetto. 

= E 7 Milano, 8 ay rile, 

L’ uso della Revalenta Arabica du Barry di Londra giovò in modo efficacissimo slla saluté 
di mia moglie, Ridotta, per teute ed iosistente infiammazione dello stomaco, a non poter mai 
supportare slcun cibo, trovò nella Revalenta quel-solo che pitò da principio tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante. ad 
va normale benessere di sulficieato 0 continusta prosperità, MARIETTI CARLO. 

N. 52,084: il sigoor Duca di Pluskow, maresciallo di corta, da una gostrite, — N. 62,476: Sainta i 
ttomsine des Illes (Ssona 6 Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo tormioe f; 
ai miei 48 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori nottorni e cattiva digestioni, G, Companat, È 
parroco. -— NN, 66,428: la bambina del sig, notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torint) È 
ds una orribile malattia di consunzione, — N. 48,210: il sig. Martin, dott. in medicina, da una gastrai: 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 150 16 volte al giorao per lo spazio di otto 
anni, — N, 46,218: il colonnello Walaon, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. —N, 49,422: il sig} 
Baldwio, dal più logoro stato di salute, paralisia della membra cagionata da eccessi di gioventù, 








m pa 


da neo ola 
N. 4, 


du Barry, via 


e ® via Oporto, Torino. 


Nasa 
uasa 


Barry Provvidenza, 


i 


La scatola del peso di 434 chil, fr. 2,50; 412 chil. fr, 4,50; 4 chil fr. 8; 2chil. a 41/9 fr, 17.50 VII 
6 chil. fr. 36; 42 chi). fr. 65, Qualità doppia: # lib. fr. 10,50; 2 lib, fr. 48; Niib. fr, 38; 10tib. hr fi ° 
62. — Contro vaglia postale, È 
La Revalenta al Cioccolatte si 
AULI STBSSI PRBZZI. da qi 
Pregiatissimo signore, Poggio (Umbris), 39 maggio 41860. sarehi 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, è di cronico ranmatismo da farmi staro 1 eserci 
în tetio tatto l'inverno, finalmente mi liberai da qussti martori mercè della vostra meravigliose ij PAESE 
Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità che vi piace, onde ren- ‘ pur f 
dere nota la mia gratitudine, tenta » voî. che sl vostro delizioso Cioscolatie, dotato di virtà va- È 10 vo 
ramente sublimi per ristsbilire la salate. # si dor 
Con totta stima mi segoo il vostro davatissimo FRANCESCO BRAGONI, sindaco | umani 
Depositi: a Wdîme presso la Farmacia Reale di A. Filippmzzi, + na ‘ 
presso iacomo Commessati farmacia a S. Lucia. (ESESS 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d° Oro. farone 
A Trieste: presso J. Serravallo. bile a 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. del 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, Tito. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. impun 


A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 


Sangue 





